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la qaarta pagina Centesimi 20 la Òfteâ  
i» terza „. „j' . 40^ „. v ^ 
nel corpo de) giornate Ure UNA la linu^ 
Per pì6 iflserzioni i'̂ jlrèzzi saranno ridotti 

PA6A»£MTI AHTSeiPATi ,' 

Dìreàone ed Ammimstraziooe ìa Via ZaI-; Ì 
terejq, mi & {tm B. 

Abbonàmentì ed ìnserEtoni si riceToae 
; furesssi V Aaii&ÌBistrazioae. 
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OQ ao Un ministro dM felì 
TrebbecoE^promeitere k sua digaiiifaceodosi 

la stmamìis a bi'uccia pelo. 
L̂@x 'iimbglUno dalla duchessa di PErm», 

col muso pù tosto del mQBdo, ha dichiarato 
davanti àlls Camera cha eglWialle caQdìdatore 
officiali fìOQ hi mai pensato, e aoa ci peQsa^a 
pemmeno. 

Il baon uomo pronnoclando tali parole, 
credeva che a creare uoa candidaìarà officiala 
BOB ci vol68s%moUo Ulento. 
^Bìsta scriTere UQà lettera il prefetto, let-

lèra prlYita sffiilo, aozì sotto aigiUo' di xoa-
lesÉìone, e tutto è uailo. i 

li Qome di un uopao, quale sì sia, abbia 
meriti o uo, si chiami Pìccoli, o Garmi,̂ pur^ 
che sia un^ome, ^MI deputato del cuore 
ministeriale è belio e stampato é alla prima 
battuta di telegrafo' correrà alia Camera per 

col ministero. 

^:t 
• = . 

Ma dei prefetti ve ne sono di più sorta. 
G||t6lll aveva i&uo il conto di trovare dsper-

UQ comm. Bruni; e.... e ha sbigliàto il 
canto. 

Invece del Brum ha trovato il comm. Zini, 
p9sto d^nomo eccellentisalmo, ma che hâ  il 
grave, torjg^di' credere ^Ihimmomliià della 
politica Gaptelliar\%ije di ribellarvisi. 

i |neff òhe vi i ^ di posî  è questo t|lbe 
il comm^^Jm hafli mano le prove the il 
governo dei moderati, scimioUeggiandò il V 
napartista, ha Inaî î urato anche in Italia il si­
stema delle candidature offìaialì, 

I A j 

•0 «e il comm. 'Ziai volesse pubblicare il 
carteggio col mìDÌslero, chlìegnalato servizio 
egli ceudarebba al paeaet 

^ - i 

L I Gazzetta ad popolo di Torino continua 
a pubblicare ierribiii rivelazioni sulle magagne 
dellfTOstura. 

Le son CQ||,da far rizzare iTapellì ad ogni 
gaiarituomò^ 

E dìré^^la !a nostra libertà, il nostro onore, 
la nostra viU sonocotìfìdati a tali pani. 

* ^ « & * - : - . 

:-'^: 

• j 

il pàameiaoVJBopra questo^ ttauae htìssimo 

i^Opmmet cho b|ve,all@ fo,Qi|^MÌsteriali, 
iattfbtòusif a negare i latti, iDdovìiìan fflò GUÊ.̂  

chi «^ la pigUlT^iìrse ipoì goverm ? Ohbò!, 
È una c^ljjbeUa iooocepte, pura il | | | e foo 
che non ci ha eh® far̂  con ìa QuesturarSoBO î 
i ciUadiai, proprio icìttadioi, esclim^lBbna 
òpiniotieiì veri colpevoli, essi chi^hanao mm-
eato d> coraggio, non facetìdo pubbliche quelle 
turpitudini I 

| 0 fó/d moderati, io ti ho ammiralo ̂ empi*̂ , 
ma tu questo caso io mi^pr^isitìnio adorando* 
a te davanti e riconosco IfitìttiièOnnipotenzàl'̂ ^ 

Molto prima che l'otì. Taiani lavasse, al co­
spetto d'Italia, il'velo dietro il quale la Qcje-
stftrà copriva i r iue nefandiiSi; l i ^ ^ p t * i e di 
Roma ed ! giorî ali di Palermo narrâ yaao il 
seguente faltiBirelior̂ ,, , -̂  ^ ,, 

Uo tale, associato ad altri bìrbftì che ora . 
siedono sul banco degli accusati, alle Àsnslei 
diJklUQp, T̂ ê iya chiamato dal Questore di^ 
Me'rmo, per rispondere sul furto 'delle Ì50JI 

miìa lire iBtolate alla cancelleria deltl^#nbu-
nale^d» Palermo. /^ 

preso ,pari 
farto, supplica il Qaestgre di'jperffinargli e 
in prèmio deUperdono'prométte di (ornirgU 
I particolari pu m-nuti suil'arnvo dt Mazzmi 
in S^ci!ia.\,;\ ^̂̂  '•" , ; j ^ , ; \ , '̂  , 

Il Qaèsjpre non esita isnyfJiMe; mette In 
liberlà iì ladro, il quale .̂ asseme ad altri, 
organizzi e consuma U furto dei Monte di 

V^Ppinione, che oggi accusa i^ciUadìpi di 
poco coraggio, a tali riVèlài^ni, sc.i'namata e 
furibonda, regalò gli epitteti ai caluiaiatori e 
di nemici della patria a (ftièi gion-ali che de-
nuozìavaaò al paesQ fatti cotanto oci'bili. 

Ho forse torto sé mi prosterno d-tvanti alisi 
loZa m o d i » ? 

• v - ^ 

'V" i ( ; 

.Il neo, cof»ffle'̂ dalo|rf̂ ^ ,vero,, tipo del. gen­
darme aùsinal^'SÌ è coperto di gloruarch'.t-
tétl^ado il famoso-proce«s0ì degli iuteroazio-
nalìsti. É vM<%#e questi furouo assolti; ma 
che ìmp'f(fK-LVmt«AkionQ del 'i\%.' Amour 
er? lodevòli5simi e tanto basta. 

0 ìtalianVonî rAte il Qa,̂ stC|̂ e Amour, cm̂ ^̂  
mendatore dalla Corona d'Italia perchè «gli 
ha salvalo la patria I --' 

. [ 1-
» 

mlCekziom di Pso«e Consrtltjs, ai mio fi§ni9 
strmmments pùgnaricio, eadeva. 
' Si vuole che it P/tf^ao Bruni' abbia SÌSH 

j. _-

"• 

curato %{ Giornale di Padouĉ  H ̂ pese per ar­
rotar© la forbice ogai qualvolta fosse j M e s ^ r 

sano. 
I < 

•^^•f^^j^'. 

tura ! 
0 freschi allóra i Condì delia Prefet-

_ f ^ 
-ir' 
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•a 
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Qaeì tale, convìótó al 

lo Francia ferve già-J'fgUagione "elettorale. 
La dec^-èflia'ÀsseffiprChe ha prpinn|[a.lo, 

ft sa smessa rasisienzi, contro il voler© di ehi 
la elesse,,, h?̂  floalnienieTesQ i' uUimo «espiro. 

Ò iCilìintVCfra, 1'. aliare ed il trono, ora bl-
gotta or 5!reali8ta,~d|^3rdeaox .a Y^rsailles, 
ha commosso f^ peccata che fate buone 
opere. ••• 'i- • '!•:• nvi -̂  •'• • ••- •> •'• 

, Chiamala a pagars^i deb'Vrcontfatti dell'im­
pero,̂  ideò uQ* |̂ibriio di farsi scvrsna e gèl-
tare la Francia, mani e pieat logstî  frangigli 
borboaìci. 

. ^ , . - - - : - ' • • 

*wMa. nori'-Ja riusci. — A^ora:, vagheggiò le 
litierfà costìlaijogjll © amor^ff cogU Orlean?̂ ,̂ 
pur di sfuggire agli amplessi dalla odiata re-
nbblica. Ma lali aoch9,̂ :qaesta volta la V a . 
Impotente s creare alcanchè di duraturo e; 

dì grandi,^ par tori una cosiituzlooe dove Ĵ  
paura e l'odio alla libarla spicciano da ogi 
articolo. 

m. ^'^^^androSMii'^'^ 
w - , — - ^ 
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tr^ s Cfb n e € o n ore 
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'• : •• E QUESTIOF^DISXAMMA; f d 
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Airiavito che facemm^^.nosti^glnì|^i,della 
stampa questi non tardarono di riapondere mlh 
darfli., tutti, â  qnalurcnie partito a^fiBengano, 
.pieBa ragione, , .,/ ' ' .;;'. •'; , » . •. 

VArena del 5 corr. in nn artlcolb intitolato: 
Z^onore ^'M^ P<^^^%^ 4opo avere posto le due • 
domande da noi fa^^fìiponde che q.U6al̂  « eooft;. 
ctàestiooi che, app|p|.^,popnzìate, «oÊ 9̂ 1̂ 
ri^oUe,in favore del̂ âC(̂ Jiî |io«fi(.>̂ ^̂  .̂ ,,, . , .j 
I ^«Ma come m"jf*.?» coLtiuua il giornale verOj-̂  
nese: «pi sono dei giovanotti oni non par vero 
dì far ^c?af,cori gesta baffiiose, e con qùeata lde% 
in csL^Q vedono o^esé anche ^Qve non ce ne som 

>^-:M • 

-? 

- 1 

affaiio. neUo stesso modo pMI?.pa Chisciotte prao-

&--,. 

-ir 

i f 

Giacché siamo in Questura stiamoci ancora 
un tantino. 

Il governo, che ricompeasWempre il vero 
merito, ha' elevato a comm. della Gofoha d'I­
talia il (Jiiestore dì Firenze sig. Amour. . 

kr 

49) Ajp p e n d i c e 
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f 

Se;ja Efaacia..<sarii lib6ra:j'?di nscagliersi il 
governo eoe più le talenta, non tentennerà 
uo' iJitanle : essa sceglierà k Ripubblica, quel 
governo, temperato, tranquillo e onesto, sotto 
le CU! grandi alFtutte le classi possono Trco 
vararsi e proaparare. 

Una riapoita. 
11 nostro bravo corrispondeote da Roma de­

sidera sapere che cosa il Giornale dì Pa* 
dqba.ha gnadagoato dalla Prefettara per avere 
cresciuto di taoto lì suo formato. 

r ' 

Nulla, caro èorrisppodente, o assai poca cosâ  
Nal giorno della Bdfaaa il comm. Bruni ha 

spedilo alla Direzione é&\ Giornale di Padova 
una forbice grande, nuova, e arrotata di fre­
sco, con questa scritta: 

. . • -

deva par eastelh^ moimi. . , ,r,̂ fe . 
'̂̂ *̂ TaraUra volta, iDvece, specialmente quando, i 
fatti avvehg;òW in "città di provincia,: meno av­
vezza alltSTii.?^ ànè,Iotk pobblìche, si W | a 

) > ' . j 

i'-

u 
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: storia d.i tm reprobo 

¥,-• 

(dall'inglese) 
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Margherita •gilmot. 
— Come sareste va nna parente di... del... 
— Sono sua tì|ÌÌa, rispose tranquillamente Mar-ì 

gherita, e potete dirlo al sig. fianbal". 
— Glielo dito dì certol Ah povera signorìpa 

sono tatto commosso, vado subito, e credo che il 
signor Balibar nô .rìfìQJioî à di rioevervii-^ e sali 
le aoàle voltandosi spesso a gnardaro la giovi­
netta. :•'•:'' 

Si satebbo dotto che per IBÌ la figlia dell* tto-
ciso (Jovt'Sfjo essere differente dalle altre donno e 
che si maravìgUasso di trovarla tale e quale sono 
tatto. 

SV. 

DismàAKNX 
-.-^ 

->ir^y-

Dunbaf̂ era L8sir.ò'':4n una maguilìoa psì!tr?i)it, 
«oa UB giofnnle nii\h |?iBoccbia. Baìdoiby '^a ̂ .-ar-

tìto per Londra,' ma Lovell ora rimasto presso 
i'anglo indiano. 

Il banchiere aveva sofotp^Ua recìasione alla 
quale «ra stato sottoposto nella città di Wìnche-
fiter. Tutti quelli ohe Io guardavano potovano aĉ  

|c3rgersì énbfto del caralliamentò operatf.sì in luì 
da dieci giorni. 

Era palìrdissimd cogli occhi cerchiati dì nero e, 
più splendenti del sòlito, e la bQtjca, questa deli­
cata parte deiruumo sulla quale nessuno ha B|ti' 
impelo assoluto, tradiva le commozioni che m\ì' 
aveva durato. 
.IjàveU non aveva rìipartìiiat'e cure al suo cliente 

non perchè gli I-ESQ molto simpatico, ma perchè 
petieava che JDnnbar era padre di Laura. 

Il'̂ banchìere era stato musso lo libertà la sera 
avanti, dopo un lungo e t̂ o'oso esame dei^testl-' 
,j§ODÌ che avevano deposto durante iMnohiesta, e 
Io stadio accWStisaimo della depoRÌziono ohe a-
veva indotto il" magistrato a spiccare contro iì 
ricco impntato il mandato di arresto, Duobar a* 
veva dormiti fino a un* ora molto avanzata, a a-
veva appona finito di fare colazione quanduntrò 
il òametiere ooU* ambasciata di MaYgh«rita, 

— TJaasigaoripa desidera parlarle — disse ti-
SpRttot̂ mfìnte. " 1 

'—Ufi a sig-iuiriri'U — eaclamò Dunbir con im-
pazifi za ̂  no») puaso nciivorr̂ ot̂ saano oggi; e 
chi può yâ iivQ? 

— Hi dtitto dt't'hìarar^rgi Margherita 
0 ili (vs.soro'Qfĉ ìi,;! ài». 

-• [Ì«f-

, . t^Sii-w. 

? 

Il pallore dì Dunbar^sl cambiò in un livido 
apaveatoao, e ArtUiO se ne accocae: era la ĵ̂ iima 
volta che vedeva un segno dì paura manifestarsi 
nel iW olienta. ^ 

I ' - ^ ^ 

T̂  Non voglio vederla, gridò Dunbar — Wil-
mot non mi ha dettò di avere una figlia, dove 
essere qualche impudente avventuciera che desi-
dora denaro, rimandatela. 

Il oamoriero eaitb, e, soggìuuse: 
— Ha l'aria dì noa ragazza per bene, e non 

direi che potesse essere una intrigante. 
— Wilmot non aveva figli che io sappia; non 

mi seccate... se ne vada... ho già abbastanza sof-
farto por la morte di quesV uomo. Coaì replicò 
Dunbar ricadendo sulla poltrona, e preadendo, il 
giornale che in tal guisa gii copriva il voltô  

— Devo parlare lo a quella giovano i — da­
mai] dò Lovell. 

— ND: &Ua donna è ufi'ìltiìg ìnte : rìman?. 
datela. 

Il oa^eriore uaci. 
-— Perdonatemi —• disse il giovane avvp̂ p|Q 

*«* ma potmetwtBml di dirvi nella mìa qualità di 
vostro consìgiì̂ ye legale che noi vostri panni io 
ricoverei;, qo'̂ Ua giovane. 

— Parche I v 
— Peroliò gli abitanti dì una pìccola città cô  

me qubsia sono clirliuri e amauti dello scandalo. 
Se voi rifiatate M yedoro quû itA donna cho sì 
dìoe figlia di Wilmot si dirà... 

— Cha cosa? — d^l idò i' 

non di smania dì armeggìak ma d*igiioranza b&Ua 
è buona: non sì capisce da certi giovani quando. 
Vonore sìa intaccato e quando no; Tâ ftitto li ac-
cieca. E ê in ciò vi è qualche cosa di nobile 
senza dubbio, qv^sto non esclude che la cosa rie 
Boa molto seccaota a ohi, cóme i poveri giornali­
sti, non ha precisamente tutto il tempo disponi-
bile per oatechizzare cotesti signori circa il punto 

' [ • i' ' • -

fino a cui la stampa, per sacrosanto diritto, può 
ginogere nella discussione intQ||p ad un nomo, 

-Senza che debba perei & rispondere dslle , sue pa%, 
role colle armi. 
[ flnfitie vi e il caso di giovani serii e genurosi,̂  

, che con un nobile ma spensierato sdogaò vorreb­
bero lavare nel sangue di un uomo, il quale per̂  
pròprio ufficio stigmatizza gli atti passati o ,]^|^^ 
senti di chi. aspira alle pabbliche caricho, l'ou& 

"Calmante aggrayantesi sul capo paterno. £ que-

. ^ • f e ^ i - V " 

• i-->!*F-\=i-

— Che'avete qualche ragione per non volerla 
vedere. " ^ * ' 

— AhlAh! davvero! •— riprese Dunbar ̂— 
Dunque dopo tanti patimenti dovrò prondormiaa 
che il disturbo di ricevere questa avventuriera pair' 
chiudere 1̂  bocca agli oziosi dì Winchester! Da-
Bidero che vi fissiate bone in mente, signor Lo- ' 
velli c^e io sono porfettamente indifferente circa 
quello ohe può dirsi dei fatti miei, e chQJO| non 
mi curo che del mio benessere. Se qualcurS Ìf*Ìà^ 
fissazione di crederò ohe Enrico Diinbar sia !*# 
Basaim' di Giuseppe Wilmot a me non imp^^ ' 
noa mi prenderò il menomo fasiìdio RB̂  ^^'^" 
il contrario. '' ^ " _ .̂̂ ..lu. 

rt • • t .0 che Dunbar' 
Il cameriere riapparve nel p - ^«uw»* 

oeesavWi parlare. ;;f .̂ ^̂ u , . ' 
V. « La giovine dic^lffi^ ^^«°f " «f°^^*« ̂ ' 
lederla, e che se olir ̂ ^^ ^' '^''"^'^^^ ^ ̂ ^u 

«torà alla porta.^-''̂ ^^^^^g" ^«« al momen^ della 
^̂ Bua partenzp JElVl? padrone le ha parlato, ma 

senza frutM^ risorfî ssìma e non intendo ra-
g ione . /• . j 1 I 

TJ viso di Dunljar era sempre nj-scnsto dal g[or-
Dsie, e prima cbô  il banchiere tìapondesse piassi» 
qualche secondo. 

^ LdVeU "- disse finalmont? — forse è me-
^0jMhe sudiate a parlari?. Procurate di sapere 
so 6 veramente figlia di WitttM^ 

I ' • ' 

(Gontinua), 

4! 

-•* 

« 

^ ^ ' Ir ' ' " L ^ 

• ^ 

f^.-

.-y 



•ttLà^lorli il caso.pii.seria, poiché nel figlio prò-
Tocatoré non c'è un gio?ioo4to che,.lia^,TogUa dì 
for parlare dì eft, d4 tm ignofantum di pro'^iu-
Cia;; 6' è ^n UoMo onil^aitOQQ'à tempesta il cuore 
e Se tempia, un nomo che ò sotto gVìiflassì d'on 
terribile contrasto d*affBtti.,che vuole ed ha biso-

" r - : . • • • ^ • l i -

geo 4fn5.gt|?(^go* Binanzia qaeBVoomo, il pa 
Wicistr, cbè ne ha acousati) il padre aent», qual-
4Éè cosa che ò SD mfsWlf'cDmpsgsÌQnB ed ammiri 

« K s i a fiUuazioiìo tintane la sttiiSB; rimane 
sempre il fatto ohe la provocaziooo è ipgìnata, e 
ohe essa ne aul(ÌtjzaRT8Ì>b9:aftìe cento, da parte 
di altri fratalli 0 cugini o parenti quali BÌ eìeto; 
i qnali tatti, quando il principio foss) «mmesso, 
potrebbero per EVTnntara troWflPtóoUà èitUf «ione 
S'animo del primo provocatore. La è una questione 

^>?«^Q^atito%Ukqtiestiuue srcoad# -^ ohe oli è cà^' 
i f f - i l qnale s t tìtefceva ,(;ffi sa. dov^^rào;gorBÌ 
priì|ia d%èi enea alla dieeKione del g ìo rnakf -
men oojiprrerebbe Ê f̂ neo ragionarti^ w r a , come 
fSOSa troppo.^eloiaent^r^^^^ ^ • - , 

«Ma,Bei oaBrf*Concr*ito paro che 

•- - I l 

' . . . . • j . ^ - i - • - • ' 

?~ 
ragione, pes ovviare alla contaggWtà dell* a 

La Qa$Meitta.^f^^>:^^^ ìagione dell'avere 
noi protestalo centro il obctegno del conte L. S. D. 
e scrìve: 
' «'^er ausato sìa slata vivace la 1II|Ì i ^ lo «le 

lom.dii Pmxe C'nsi ?4^ non ;B]jhB *̂> kfi» un» frase 

• ^ 

rt' 

argome cui ci siamo altre 
\ • 

lùfc|k,-ù 

• J * t 

La pubblicheremo domani.. 
•irrr 

^SOPPRESSIONE DELLA, P R O V Ì N C I A . DI BELLUNO 
'̂'•-•̂ ' ' - 4 , - - 1-HdM-.?-- ^^ -•'. - -. < •>. f -. . . • : - • ' . 

aapftndo 

elione -r*^ pur volendo aver questione cor aÌT 
gnof l !^^f fSvì^a toro M U implicnamen# 
riopnosciuto^ essere i|^08|||ijl^ (̂̂ tteae« ,̂̂ |î l|o ohe 
•gli desiderava se non trasportava la ^aestione 
dal campo deità' 'diBcuVeloné'iti'«tuèftó' Stelle per 

• ^ ìl'TmBo dopo di avere niffàlo il motivo che 
diede luogo al duello, scrive: ^ . 

«Uoì abbiamo 8BgaW£on'cura—ed è inutile 
dirlo, — la lotta aoatenuta dagU^ amici di,Pa­
dova ! iî  abbiamo anche partecipato e 'mj la lou-
tanàtìza da^luoghi, con mippr|,v îv|»cità;;la^cooo-
Bélamo'qninàV'e |ò88Ìamo giudicarla freddamente, 
Mbì)ehp, auetla^ot'ta fa vivace finché si vuo'e,. 
peto Itt »e/sono ael cand%^atonm fu ma% of-
feBUi f a discuaaa l a ana cap^cit^^ da l P ^ o t o d i 
visita 'dfll n a r t ì t o dcffU Bcrìttori. ÌXL a D & r e z z a k ' l 
• t ì a •• ^ 

chs per giudicare sulla vivacità usata negli MJ^^ 
prez^amenU del Bacch%gmnB oiaogna raner con^ 

• . 1 

delle vìolenset degli attàechi che gli avversari 
àtrtgevaf^o contro %l suo canmaato. o9 ci fosse 
respoasabiììtà easa cadrebbe su quei aignori. 

•'«Uà ohe duratite^ 0 peggio, floita la lotta e-
lettorale, BÌ tengano in conto d'offesa gli articoli 
ohe na giornale scrive per combattere il oandi-
dato avversario, questa à una cosa ohe net paesi 
pia educati a libertà, in loghilterra, in Amenoa, 
ormai hò%|ì vede, né si pensa, eisendosi già.i-

•-

fiesoràbilmente condannata ^ dalla opìoipne pub-
blicar^^tii ragiona spaBSionnfemente noii .potrà 
fare altrìraKi* in Italia, porcW uri uomo che si 
greg'euta al pubblico, con ciò stesso riconoace l'in-
contrastabile diritto dì essere ̂ di'senaso^ in tutta la 
EU a 'vita, apprezzato nelle suo azioni, nei mo ài 
più diversi, giudicato con tante sentènze quante 
sono le testo che s'occupano di luì. 

nel Mcc^gUune^ijfffenfffséé l'onestà^ il carai 
tpret Vopore di ^^ftò ». i , 

R'produci mo d'I Mitinommento: 
tki^vJBacchtgliofìey in uo suo î rticolo di fondo 

attorie di onore e g^uestione di siatn^aj a proponto 
;«del noto recente dueìlo svJge itlciine consìderrzìonì, 

IP quali ncAk massima BODO innegi biloipnt** gusle. Gì 
duole che 2o so zio oggi nun ci permcti» dì^arfitlare 
a fondo le ^alltifrii sollevale dt! Bacchi gitone'i^ 

Za Patria di Biìngn'-) fi il Prfsente di P rtoà 
nel riportare riussume le qu^slionì d» noi p r S l l t ó ' ; 
scrivi B(f: « Sono qofslioni che, uppeba pmiuacìalv 
8O0Abcll'è risolte in favore dei mslro confntello», 

H Secolo hi il sciguente fiiicoleUo : 
;, Un duello pef'^Una Bcofifitta Pettorale i 
%éy^o^cchìglìone à\ P d o v » ih'tmH ral toozione 

di, tutta la stampa iuliar^a^ su un f t t o che avVfBbe 
militato, tutt* &I più un,; cenno nella crcnaca fra le 
psMie e i dtìUUi. . ^ ^ 

I nostri lettcrì riccifd^raDno che nella lotta por la 
^itìif^mipa del deputato di ,Pjové C^pseìve, ii JBaccAì-
^2?o«fl combBtiè la candid«tùra-ni dorata del,, conte 
I),)fl i-Bìildù, e^là.Henne' quella progressista deìl'oìfc 
révóle Giilegiiri, ctie riesci viaciìore. 
^^ Nella lotta non fu prrnuncia ta ne i iBaccJiii^ìfJofìe 
nessunti parola che da vìcifo 0 da lontano Uh 
tesse lederà V omrabilUàdel candidato avver 

N n c'è perciò paróla sufficiente che valga a slVm-
m.atizsare J a coodiiita del; fig'io dal conte Dolfio-Bildà, 

, i l j n | l e , per vendicarsi dj C'ò cU .̂ sì era scrìtto^ sul 
terreno politico sul cooti).,di sqp p^.dfe, abbia^pepsato 
ad ÌDgiuriare iia coli, boratore di quel giornale, per 
avere un pretesto p«r bàUérsi co^njni in duello, ^f, 
;^*fl Ufiiìfe' 'ebbe luìgo, m h (\\mi\or\p., dice il JBtìtf-. 
chiglìònét sopT'mìVe^ Q'i^h qu-^stìone? Se un ì^no- ' 
r^ute, se un male ftduc-to ìogiuria gralultamt'nte un 

j^l^ntiluqmp, questo pud ifarsane rendere r a g p t ì , m 
quei modo che meglio crede, ma la stampa non pub, 
seczf abbassarsi, occuparsi dì iacìdrintì, che rasentano 
il Codice Penale » . ,; ;; 
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*.Luofiti da noi il pensiero che il candidato.du 
Piove GonseWe sapesse oio che in modo tanto do-
plorevole aveva intenzione dì compiere sup figlio. 
Crediam^o auz! che égli sarà stato il" primo a dìi* 
BapprbVarné la condottai Ed essa è tanto illibe-
taltì quanto illofToa. 

" • . - - - . - ' • ' I I - - ' ' ' ' . ( 

«Imperciocché qual diffirenzi fra coloro che 
hapBo combattuto il candidalo raTnilìenlla, oollo 
serittj 0 coiuro che Tanno combattato colle, pafî i 
rolo? Ora se il critorio^cho ippifiii .qi^^sta ,con 
dotta valesse, bìsogneiebb^vfar di due GQSQ Vi^é 
îO^che i candidati prim^. di. pyesentar^ij^ pibUif^, 
cassero ]per la vip un avviso avvertendo che i lora4 
figli sffdaranno poi. quanti' noii^^avraflno pensato; 
%Bî e di loro: ^yvero che i figfrdei canaidàtrsuo-
nasBero poi la tromtj^ per ^convocare quanti, aves­
sero combattuto il loro padre ,̂ pretendendone ra­
s i l e a colpi di a^ada. :,^- I -ò •, -.^ 

*l|-.tutt9 questo nell'anno ^i grazia 14|§4>^ 
h^9&xsdta di Yene/sia «non esi,ta^|i|n istante 

aldichiarar gVtt̂ U i Ugui, che muove il Bacchi-;^ 
gitone per il lmoàb^^OD8|de^ato ed anprmale con. 
cui venne a terminSfe .^^a lotta, che aypbba do 
vutq^ess^ro.o rimanere sùVt̂ ato di pripoipji,»,. 

La,-0a#xfv«.nel jij-ppnpì^r^aaa parola.di biasiuior 
pBM?^coadutoefi,V6chy cr^de ano dijyQraj|i alzare , 
la yô ce ed esprimere uqŝ  solenne ,pro\l|la tanto 
p ù che'ri volgendo le nĉ t̂t̂ îvceuBUro ^"^peraona 
dei nostro partito e iJie profondamente stìmlapjo, 
non è .ammiasibilfi il spspiatto chÉ̂ . yoi vogUamp 
tra^, profitto dello spiaq;ìVj9le emerguute per prò-
lUDgare una infeconda lotta eletturaI,Q. , 

«Appuntò pff%&iV,c^j?o offre molte attenufìoti^ 
© può dfifltìre uà primo S'int'm)ntQ|;r4i simpati;', 
era nHcoesacio, ad avviso nostro, cortrappoa-e a '̂ 

. gli impalai del ai-niimauto le voci d^lU fiydda 

La, sera del giorno 3 la città di Vigevapo era 
animata più del aoUto, la piazza maggiore era^ 
tìtippata di gente. la quella pìazz^,abita il Sin­
daco e deputato Brettì U qua lo come capo del co­
mune fu tenuto ispiratore d'nn balzello di òUl ita 

^ _ , 

testò Bovracarìcato in quel comune il gran-turo 
e la farinai , 

Eia folla a pecora poco cominciò a tumultuare! 
ad un certo punto fu ravvisato il aìndaco e to^tó 
lo circondarono i più ô̂ êsi lanciandogli miÌÌ.e 
insulti. Il Sindaco fu costretto ripararsi dalle inT-
oaccìats viblenie entrando ngtìa libreria Ferrei^, 
fioche gliiagenti della pubblica forzi lo tolsero 
da quella posizione pericolosa., 

Alle setto dulia sera i iiumuUnanti avevanoJn-
grosaato di numero ed erà^ùl urlo universale: 

Abbasao^Jl Mauicipio! Viva la Repubblica|^^ 
Vìva Bredini (iihe-è direttore d'un giornale demo­
cratico). : •"• -'• '•' '• ~ • ""'̂  ' • """'' .-k^-

(Qn&Ii voci risveglia la tradizione nel cuora del 
popoloeoramosùo!) Ma ormai neppure le grida,'gli' 

furli potevano bsstare a g |6^a ,̂ eaW^̂  inviperita 
ila quale acagUosai Wotro ffi oafe doelf; dHto^^ef, 
i}^signori, ove Credeva trovare alcuni conaì|Ìieri co­

munali; quésti però nóii c'eratì^'ed essa non sa­
pendo come dare UBO sfogo al suo furore, fra^ '̂ 
cassò tutti i cristalli e mandò all'aria t a^U e 

^quanto lo capitava fra le mani. 
-

ìt Iia benemerita intervenne è fede qualche £|r|e', 
jsto, ma;airotlt||irrìtfizione gìnnae al colMtf^tfeif 

cui i KR. CàràbitìifJri, védenflosi insuffiiiienti, do> ' 
vettero ; di mandare uh rinforzo al Comando deà-
l'artiglieria. . . . '^^^' ' "' " --^^" 

(0) LiJ cnrrispóndenzt d' Brillino d i listalo ^u-
ius pofebrtcata nel Bacchigli : ne W'ZÙWc^mbr 9 p-^9 

salo h'̂  Sf^osso M letargo cuìui ch^ì di F é l l n vi h» 
scritto q u l c h e altra volta, od ha eciìitato le fihbre ai 
num(?rosi lettori feltrini del vostro corriggioso gior­
nale, non tanto pei fu t i W quella cerrisp(*ndenz* 
?ccenna, quanto psr gli apprezzamenti o del lutto talsi 
od es'gprsii ch« ne d duo". * 

È un fitto che Feltra sino h qualche tempf> fpìptu 
d;t] pM pHo intefesse e noa-^da.Htro m v nte, l^vgrai 
per essere sepHr-to, dcilla provincia di .,g|\y]ip,^^j Ej il 
c'olpo di grfizi;i che ìo(lus«e Ftlìro, a ' qneslo pissp: 
dflcrr'so m- npcessarìo/si fii,^o1M',lB esotbÌt:mie so-
vraim|3dsla provnciale (19 cent, p'^r lira, csrjco che,, 
per in'p'm, bt!e n^c^ssìià dei pubblici servizi certa-
mente"; umeoterà) la k g ^ ^ e c l e tibbligav^ la provìncia 
di BPIIUOO alla costruz'one dì due Strada pMvinciali 
che aggrava dì una insonporì.ibm snesa il sua b i l M o -
s ia 'per i la costruzione ch'i par la loro ordioiria ma-
Butenzì'ine. 1 ^;• 1/ 

È un f«tto che lotti i comual dei duft dislreltì di 
Fellre fi Fonzjiso Old m|zxo,delle loro ripprepeutanza ; 
bann3 fii-mata uu'* petizione-al pj^l^ra^nto nazionale^ 
per PS sere aggregati a l l^pfovioc 'ad ia i fpeviso e per 
h soppressione Mìa provipcia di B^.llufl0.^i Ì; . .̂  

Questa d ì^mda dv^ppfess iq iw d«Jìii„ provincia dS^, 
naluralmenttf^'smoltq'sui ^ervj. aij nostri, belìuoesi, e^s 
Bino ad un certo pùnto non sì può d i r .loro t o r t o ; 
ma se F'I l ra e J^'onzaso costJtuisOooo per popolazii^^e 
e per censo il terzo deiì'intèira provincia, chft conia 
i l 5 mila abitanti, m* die* il iiignor JMÌEÌMS cf^rae ai 
possj in qupsìi tempi coucppir.^ ùS^pVrvincia ' eoa" 
pocfl jgù di iOO oiìla abitantii ammpssfj e non coo-^S 
cesso elle il^Jadore non nutra , come il F^itr ìooTìdea 
dì separarsi e dì aggregarsi ad Udine jJn'^^uesliitpmpi* 
che sta p?r presentarsi ^W^^ Game?» un , progetto t di 
legge per la riforma delle circoscrizioni ammmiftrativà ^ 
e giudiziarie,; m ques^ . tempi m ^ la, Damocrazia 
fa 0 \%v|^far§ ogni sforzo^ perj^Qtten'ì^f, ii. tanto am­
bito dìgcéntraìnento ìimminìMratìvo che deve avere per 
base le grandi provinole ed i grandi comuny^ 

' Dopo quanto ho detto èjfJDOtile ch ' i o smentisca i 
cf.r ispondenti bellunesi quando cskaiterizzano il mo­
vimento deF Feltrino ìn^quesia malàugarata questione 
come coospcuenza di animosità, e malinteso amóre 
dì campaniìe. ^ V o r r e i che il signor JM^MS-SÌ 

trovasse ^nei, nostri,panai e nella nostra posizione e 
sono sicuro che ragionerebbe in altro modo. Feltra 
ooq ha pessun rancSire d?: sfogare verso^wlsbenimlsi, 
che ha senipre stimali e stimai tutt*ora;,. Feltra non 
cerca che. il proprio interesse, ed il proprio materiale 
migiioramento. Qualunque bellunese iUv-buona feda non 
può nò deve ascrivere ad altro movente ragltsìzìone 
atluale.dej Fé Urino e del distratto di FoazasO^ :̂  

Notf'S^nò malevolenza verso Belluno, sìg. Sulius, 
m il matwle vantaggio,dei .due distrelti che gli 
trascina a reclamare,.̂  diciamo pure, la soppressione 
della provìncia (li Beflutìo. Gonrijì mai sì può-, àscri 
vere a nostra ffialeviìenza se ceircando il nostro in-

leresse sì porla indirtìttameate uno svantaggio ai bel 

i\ 

''-IT-^''--'' 

\ Al loccic^re delle baionette i rivoltosi si, di­
spersero t^furono praticati varii arreaii. 

Ĵ r 
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T; 

: Non so poi come il; sì^not iultus accsggiom,, U: 
partito ciericiie di Feltro dl'esserey'agitatore prin-
ci palei di questo movimento, florse perchè di quando 
in quindc^ .̂vede qualch6i cennp-.fji. quella ,,questione 

' sul «Tomitanp» umfio.giopale^fClepalech^ ?ì,ŝ a,mpsi 
0 ffeltre 8 vergogna del partito Ìibe?alft?((Pa altro 

nonpolrèUa argomeairlo. . , 
Posso per altro, assicurare il posjjfo ; JMKMS chê  

^ t̂ulti impartiti dall'avvanz^to al moderato, e se VUOIQ, 

aucbs il piericale chenoi} hì,però,.jl*ii3nu8aza sulla: 
.pubblica cosa cb ĵ.)^p|if:||b|)é^addebitargli il,,nftslxo iti.: 
iiust som concordi in questa circostanza; qiocchS 

dimostrò palesemente,che H,mBy^9itS'^'*'^o^*3 ÌQtQa 
''resséj/xinico e naturale cemento che. tiene, uniti i 
parlili dògm cploî e ;fì |r»dEf|i50ne, ,̂  ,ĵ  .,.^ 

^ Come il corrispóndente d̂ , Balìuiio vi proaìise altre, 
'consideriizioni su qp-ìsto Ijiiportanlis^simo,, argom^nfo, 
cosi ancb̂ so approfitterò dtIÌ|^jQJita vostra ospĵ <̂(liià 
per tenervi in giornata ir torno aì̂  progressi di quiìsto 

che certo Don sapranno di che cosa si tratiì, ipi» 
iberò brevemente^ questa questione. 

Sembrando foTse :̂poca,foaa a) nostro Consiglio co­
le il dover auifieolVrQ di SÒmila lire la tariffa 

J J(fl?ìô ^̂ _ĉ ^̂  pensò esoner^tre d a della tassa il 
riso, riduqeadola j:iioè a soli cent . 1 0 iovece di lira 5 

{lagava per ogni- quinliile che enlM in c i t t i ; 
così> «land.v anche alle c»if9 d /̂i fiUlori dell 'esonero, 
invece di 80mda diventaronu lOOmild lire: che ca­
dranno 8 pesare sai vino, caroì, firiqe; burro e & -
chero; materie già di troppo ag^ravite. 
' Vedete che stnzì Umbicarsi tanto il ĉ 'rv«lto i no-

siri grandi ecooomislì vanno colpire addìfiiiura .4P^Q 
vi è il m'̂ ggior consumo. 

Il perchè di tali misuragli ò̂ ĉ ^̂  SÌ vuol favo» 
i rire il nostro cottimerfiPgranarlo, e farà GOR-
I c^rcenz^^if se fosse possibils tarlo ai marcata 

di Lepagts^; 
È inutile che vi dici che si vujie encomiare questa 

1 deliberazione dic^qdc|^!i; fu firnaâ pér dir pm9jSÌ 
j fàccbi&t agenti é̂ sHnsàli di grani t non già onr̂ favô , 
ì rire i gr.mdi m-oduttori e negt)Zl:̂ otl come dai pm è 
icredulo. M' già oggdi Ò io us) metteratâ Ciriĉ ) del 
ì povero lutto CIO che va troppo dì perstmalfl̂  6' ciò lo 
! v(*dÌamô pr.iticfilo.anche d«i tu tori dei '̂̂ ussìdi ai trat-
Uenimeati teatrali; che; al sentirlî |̂ p;\re vadina a 
Uro non per passare le lunghe, serèi'tnverno; mt per 
far gu dagnare qudche lira ai coristî  matìchim8tì|î  
lumid'dofi e C||^SD.ÌÓ|.,^»Ì^^^:; •-: \ì 

Però̂  tutto c;4 è orppiìi a, tutti notissimo, e lo provò 
iinfalti la nostra citj.udiaaaza paô t̂randosi, injr^; 
itale Jra diede.̂  Qon.pgpp a pepsira.̂ jl! stessi [pi 
iconsìglieri che ' sostennero resonera e (ihe lamanào. -. 
alienarsi la pubblici slima si stìrvirono dìfla st.impî  
per gmslìficartì il loro operato.' ' 

fii/siraile bisogna''ŝ mcaricb il' consistere avvocato 
,̂Gaperlf?,t e voile provare che là cittadinanza avea toÌfto" 
la CQòstrarsì cpoUyrià airoporato deU25; (VmsìgHftri, • 
che l'esonero del dazio Oonsumo dfl! risS ai'rebbe pro­
dotto mirabilia a! nostro commèrcio granario. -

Peto, per voler troppo persuadere, l'egregio avvocato,; 
spassosi jÔ ntrt̂ ddice « sono tali contraddizioni pha 

, saltano all'. occ)|i|jancha, dal, njeno versalo in. m4Rrìa. 
: !Nf,ipi, farp qijf affìitaryel̂  i i ^ 
bastandomi solo a segnàlarvene uaa per provarli Jl 
fatto. 

'̂m̂ ra di commarcio che pî oponeva 
di dimiauire la tarffi daziaria pei ^^gnami^g^da 
opera, ed àunientara quella nei mobili onda^^ira 
ed incoraggiare la nostra industria ; l'egregio Gapèrio 
rìsp^de che qiò'saprebbe troppo di municip ì̂lism^a 
che npn sì v deve favorire i fabbricatori cittadini a 
danqt? di q p di Mildno,tdivF)renzé ecc. ecc. Vedete 
contraddizione! esonera dalda.zio il fiso pe? torre il 
commercio a LegnagOĵ ĵnoâ û̂ l̂ aumentare H dazio 
suV;m9biU, per non dauneggiaire |̂IilaDo e Firenz.̂ /jed 
in tal guisa Tonor. Oonsìglìora intende far,aumentare., 
ia mercede all'op*̂ raio perchè '̂ lion, badi a pigerà , 
qualche centesimo di più ìl»panVTìl vino. 
cumrj egli, rispoodé,-a coloro, cfe volevjno esonerarti 
dal dazio la tarma mvece del riso. Ma basta S ,̂,OÌÒ, , 
e veniamo ad uà'altra accusa cha si muov(A,j,L nostro 
Municipio. 

Si assevera ^: con iasistenxa che il Municipio riòa 
abbia tutellati, come dovoa, gl'interessi degli esercenti 
di fronte, alla esorbUacti pretesa dell'imprésa del gaz; , 
si tratta che quest'ultima pretende, pel 1876, nien- • 
tomeno che csoteslmi 52 al metro cubo; mìuire dai 
sludi (atti da una Commissione di consuffì̂ yri risulta 
che all'impresa, comprese tutta la spese, il gsz coste-'* 
rebbe centesimi'21,48: vi pare4? 

Alla fm fiae però il Municipio si mosse (f̂ irsa 
troppo tardi) aaqMqijiaâ Ojche l'impresa.è irrt?mi3v)t.jle, 
e cha qualora non s'accontenti dei centesimi 48,33 
egli provocherà l'intervento del tribunale. A dare poi 
un pò* idi comico a questa faccenda il I*reFatto pfoìbl 
l'affissione d'uà avviso col quale la Commissione ren­
deva conto del' suj op§rat(̂ |̂̂ .̂ i|g;Jiniva il mandato. 
dha il Prefetto abbia scorto in quali'avvisi) un pria-
cipio di somm SSJ? O che temesse i'interveoto fraa-
cese —»• essendo francese Timpresa?, V44''6fflor/coraà 
sndrà a fìaire e ve né terrò informUo, 
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Corriera il ' .^31 --•K 
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pervenutact troppo tardi, 
i'inntportantissirna lettera del àèpa-
tatô  iliglii sulla questione della 
pefequn lune catastale dei territori 
Lombardo-Veneti- di nuovo-censo, 

I : 

"V'ei-oiaEa 
f̂eg'̂ nnaio. 

1 

(UDf; Anrli'-n YeronesehA u^aposinm^c-n^ura 
all' d'ilir ZNtie dii n stro-Consiglio Gpromitie per 
l'esonero dtl riŝ  dai àm\i conî umo. Ai vuslri IwtUri 

U n a , p a s ^ g g ' g i a ^ t i i s^stui t e t i l . — 
Ieri kiatU(gi>« S. a^uauciava «li'uiricìo di P. S. 
tia tentalo futio. Gli individui della famiglia 
,av@yauQ yistp.iitladri?,avevano udito rumoro? ' 
aveyano osservato ro|tu.rs? D.UIU di, fiuUo qae-r 
sto; essî  ay. vano sgltaalo y§daiLi itìri mauifl» 
sopra uQ picciflo e basso letio, cha copra UQ, 
locale md cortile, datile pedate d'uoma im­
presse nella reve: la 8lr|t]ez7.i d'aoa passeg­
giala aotturni sui leUi eoa qu^'io u\ii\ \i\Ut' 
naji, e sempro col perìcolo di fi secarsi Wmù 
,da\ collo, jHCft loro ftospsuave ur» gs-avî  a da-
lii'UO'̂ o òtób HliiV'f:̂ il furio. X>m\^ vocva^.oi 
ladjTf, anzi il ladro, p':rchè le piidaie dur.uacia-
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nm no uomo solo? 3ov6 aadiva? che giri 
jimfatU? La ueYo s'iucanco di r.vaaro iuuo 
il g^ò ffiisieriLSO. Le orme pirioDu ài uua 
latrila ìà caia 6.... giraqo^ psto, altobo Ìi|a 
mura di ciaia àoì g ai diuo, ivi ìtfìie j | ^ t ó -
liaDorad^ua cerio pauio, ove èia mdFa Easy 
da sc^Uré; rìcòmtucmpo al di là doUa mara 
nei giardiDo di c»»a.,,0i M> gir̂ iju ,,auc|e là 
taU^uorbo ai gisrdiQo ìueulre coji pocpì pasii' 
Utrebbosi polurò àuravoraarlo, il"cha dluoBira 
nel mmrùQ psaseggatore aai^sHt^^o della 
acaola ptìnp^teiica); auche làacalauid'au;:i)uu;& 
poi an tìevo pauiimeutow ĉhtì U niu^uare il 
passeggiatore ìutauoìhpass^ ìe ̂ pwìirnftra # 
nnoTu la via, ìifiae nna sflita. sopra iif̂ teUô  
Iti''' jndicalo nella casa S...* if̂ passaggio romao-
tìGO sn c[ael letto pissaato diî att̂ i Cd rtiQ 
tbbamo, e a dqe^flaeslri.ui eh'usi eh a non fu-
lOBO neiÀmar.c '̂WffitfriVi la ot̂ va' rivela¥li¥ 
sosta dello sxvmo e tenebro p̂ isseggìaiorìBî  
qutmè siiaràlermaiofeBfli&temtpNco»» avrl 
ftiUo^iiutte l è iffltìlifciS'̂ softD ^uè I r n r M r 

, due iftlé̂  e sono: (b'egli abbia falli deelii 
studi iaalronomic',, perchè ìl̂ ,cielo^ fioatti 
presUya; e obeJàtókiàWÉftd^4*o êrfKé iâ n 
ed il yentojJOftìJOjao cttmunemente gli eie* 
menti più $tU al riicaldamemo. Dopo le î ^dke 
(ieijenp; sé ne" osièr^aDÒ'altre che muffino 
«1 cop̂ erlo d-un cimerotiiao' iu uu/eòriile dt 
osteria, ipoì^ii^ uvàh. R C3pìtoli«mo : punto d 
partenza^ una Ulriua; paolo d'aiTiVQ̂  uu^ogte^l 
È straaot geaeraloaeale saccedà t'u^iposto; tm 
4|capsce,cbd il m>steriji«l̂  passeggiatore voile 

&M.,tìCGeiìtrico ÌQ ogni cosa. ^^^ 
tSà resto oessuoo ha capiiq4iii3Cor|i chi possa 
ere sialo quell'essere .cĥ ef̂ jtìdava gli eie-
Qti, e i pencoli ; quale scopo possa aver 

i ^ to , donde, sìai realoa^e pariHo,, e dojr|) sia 
agdato. SoQtiambulp, ÌQì3amurato,j#» p^kq» è 
^ p r o ptirò UQ curioso,, nòmor^oi ^j^^e-
répn^o avere la parola deireoigoia/ e ;;allor^ 
pròmettìaoio di scrivere uà romAozo ÌD%|S-
saBtissimo inii ,< lato :^itjfìi8ten della iaeve. 

JLi& d i r e z l o n © delle ferrovie del-

a 

alla misura meti'ica.^^l)! éónseigQfpzi fon* 
tìésì necessario che i milleatilS^!#sp|3izi0DÌ 
di tali derrate,-destinale. ì É i A S t e oi transi­
tanti uer. lo. Stalo,..abbiano, ad; Jndicare tanto 

mi 
numero 

dei sacchi e il peso relatìvo/anche la 
in ettolitri. 

^?Àmmint8tr«ztone decima ogni respoi;̂ api 
lift pel caso cbè, a motivo della Miùcanza 
dilsifiiUta indicazione, ìa paerce afèSie 
bire ritardi ai puoli di confine. -, -, , 
• " 5 A . O i t t a d o l i a •dàl̂ nna stalla licerla 

-del vìllico À. fu rubata una cavalla; mai 
ladri non volevano avere l'incomodo di con­
durre Tinimale a mano; perciò rubarono pure 
una cirrottma; poi pensarono che con questi 
freddi viaggiare m carrettina senza coprirsi si 
corre rischio di prendere una infreddatùfa od 
un reuma; rubarono quindi per «étìĵ o Jgiouico 
anche una coperta di lana, il tutto de|^Jllico 
À. 1 ladri saranno rei di furto gaalifibiio fin-
chà̂  vuoisi, ma di impr0|iden2flftìa.davvero! 

Sitógge nella Gazzetta piemontese : 
,|>§ve vanno mai a finire certi documenti 1 

ieri ùn^ gentile persona ci portò un foglio dì 
carta, con tanto di bollo e^firrae aatentiche, 
che}ave7a servilo ad ìnTolfS^ un mezzo cbi-| 
logramma di c?C'0. Ecco quanto contiene quel 
foglio^ che pèt'ìà famiglia dell'interessato deve 
certo formare un preziosissimo ricordo: 

K13. Battaglione BermglieH 
« 4. Compagnia» ^ 

< I soUoscriiti della 5. compagnia, presenti 
al ftfobo nel 0rm 24 giugno u. »., nelU" 
bottiglia di Gustoza, dichiarano che il bersa­
gliere Gorradiai Antonio, dando prova di vero 
eroismo, trapassava colla sua biioneita un uf­
ficiale austriaco, e cadde morto tentando d'im-
padrcnìrsi delta bandiera uemi^s. 

«Udine, li 28 Mtì&re 18G6. 
'^- « Soprsno Gìovab|}»;;capi(flno. 

ii:iiriDfinzi,qaj;|o, ;^tìerei^ t: ^ r 
« BjiscoQÌ Antonio, caporale, » 

11 sindsco di Galzìgnano hp^ Iffiriato la se-
^̂ ^«Ittenle alla ^U^'Gazzetta} 

Galzignano (Provincia di Padova), , 
' 3 geft^^ 1876. 

«Nel nùmero 3484 del gioruo ,S4, «ea-
uaió'córr. de! Secolo fq riportalo dalli GaZ' 
zelta ?iùmónlese UQ ceuoo che ha f4UQ p̂alpi-
tare.il cuure d'una buooa famiglia di' quello 

. Èif^c le immagiaarlo quando psdre, madre 
e flabelli videro ricordato il loro carfî chèsa-̂  

, enfi 'avajU^viii^ MÌH* altar^ d<ì!li patna con' 
!^,,juuii'a'dm«uio'ch'ara dfigoo d'ella nob'lik'ma 
'̂ ĉ usa.pB*- la qui'e combuievs, lenendo ?ho 

Ponot'ft d II31 ba'ìd f̂ ri' iSaiiana, Jl barsagliero 
CSorr&diu A:Uoiuo è di Gàlziguauo. 

ì . 

Il dpcnmintp. che possiede codestir^Reda-
zlone sa ktjyconforto della vedovata famigKa. 
A notM*IÌSi 14: prego r W ^ ^ per 
;ric*pUVrg!ieio Â ttme di essa lo prorgo r^pù 
C()fdiaii.à.jpiii ìntimi riDgraziameotil per Ti-
Oiore pàiferuo spiegalo nel 8uUrarr«( qàel dor 
cuDQeiito Itfa dUlcnzioneva uéllOvrttibmatizsire 
la j^uz ia di q W qnysìatìque (SheiJipaiila-. 
rio 4̂  Ufi pietoso ,ricoi|.) 04 ba Hrisctìralo il 
ricapt o, 0 fori^Jtì» f^ii, mercè a suo prò. 

)i V. S 

. Modesto MlchiGlL » 
'11 d ó c i ^ n t e ^ i F ^ M m i e fa iiniriediàt̂  

tàlaifef^iriifìilo allo scrivente. ^ i 

• 

i « t ; » ! Ì , 
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« 8U-
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• ' r 

la! •iiEli^: 
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p ' • 
i 4^ 

,È 

i1 
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-'^ìh W^v^ tlane^lil? pprputojaia,Prof «tiara 
al i)rooegm*à all'appilto M J l I » >̂ B̂SĴ llMo • 
rialzf» •dóU%rgine siriistfo del csnale di Puntelongo 

rd|ilf^nt^q# a*vói(3hti4'stil t̂jttoaìélitQ! fida alla 
frouVyZ^rzL^i: U gira vorrà atìe t> sul dato di 
perizi» 30 'im: wkMjLmm- -1 L'ÌM-

. . „ a _ , - ^ . . i — J L j . l i - ^ T ^ ^ t a y J i _ . ^ - n ^ l . 4 t ì i - * l r i - i 

;p3r (^ijy^jifo • di 
le offelH 

presa nteoioaià Ltru 549i ,7 

saia dì l i . 3000 in oartuUe del debito é^bolico. 
I l termìtia p^i fit^li è fl^^ató «1 l .o febbraio il 
Uvoro dovrà essero oompìato in 220 giorni lavo­
rati ¥i# -«Jr^:^' 

- 1 - . 

-• : 1 - — T l _ l [ ' 

ir^iorló 29 cotfents ava luogo pvesao il 
ManicìpiO di il/tra T asta pnbbUca per la y/ndìta 
di iiu^li airudatì di ragìope del detto cornano 0 
di imm bili ruoeutdiUBnt̂  ?|pa^i in pruprie|à dello 
BtsBso lÀnM^la via Miraaes». w 

^ìf-^- I . 

"••W"t 

,1 
^ • \ ì -

\ . 
\'-^ 

K - •r. 
^ 

; IniFfmcra si manifestalo numerose le candidature 
rjapii,̂ |̂ic3péi#l4:c!ericaiì entreraonaiu lotta. .Lunedi 
.yeî pnp celebrate d«ì|e; ; messe; pe? ranfl̂ var̂ n̂o della 
:ii^i;le dvNappIeo^IU-.,; :̂  ; ^ 

ì... ..1 : ' a •-- H ) ' i i 

.; 1 gì̂ QrnaU rpmsm .con^^sntani glj artî menti e 
iVumeotb deffi leva in Ru?sia, combinandoli colle pa-

4 • • . 

fole bellicose aUtìbuile al Re.. 
^•filii ' k-- m. 

-m ^ 

X^a Sasf«p^iS,har«Ia qtiqstQ mpmepto v6m3mo a 
sapem,.chd.,si,.sla ojìsraado uaa perquisizione domH 
cjiiire nell'u(flcio del. sig. E prillo Bi gnauli direttore 
della PZèòe, il quale è stato condotto alla questura'; 
AcforfKiì̂ i 

. : - ' 

mt sul conto 
ameàte accolto,. 

m\C h (i»i ^ 
cenzìatot 

W •a 

-V 

Non ostante.il'parere dei più autorevoli personaggi-
politici, che sconsigliavano dì̂  sospendere cosi lunga­
mente le sedute in questa stagione la più propizia 
per.i lavori parlameniari, pare certo chejlrajnjsterĵ ,̂  
intenda riaprirà ,||̂ session6jsolamente ;̂ al principio di; 
nìarzo.' 

. - - . • ' ' ] - ^ - - - . 

Cosi in pochi giorni i deputati devoUissimi, unìtìl, 
ai deputati telegrafici, sbngheraaae lâ faceoda; ' 

-.-•} 

•iiiiit. 
•^-w - / - - ". 

Il prossimo Goncistpifp sembra che .sarà tenuto Ìl, 
eiorno 17, oppure il 21/-del mese corrente. ; lacerto 
èittittavia se potrà, lìuafere^ii cardinale arcivescovo 
dî Reanes, il qualFè' attéso 'péVla ceritónià 'deira-
perUióoris. 

m 

••.•L ,;ÌI 

I Un senatore delle provìacìe del .mezzodì̂  è fallito. 
jEgli deve considerarsî , perciò come d̂eca(|utp per di­
ritto. 

• . ! • - ^ 

•MMf: 
- i 

Il papa parlò luogameule ai pellegrini italiani. Bissa 
che l'arma dei cattolici PI?preg!iìerai'Sòggiuasò peri|": 
«t rivoluziô ori dtcevauo ai4oro adepti: cospiratê  
cospirater Noi vi dioìamo'adesso; agite,.agite!*' ì 

, - ] 
^ .^_ 4^ 

• Racconta la Ga^seUa di Palermo: |i. 
; yaltra,notte ŝ nza che arcuai si ^̂ ospê t̂ sse d̂ì 
nulla, un? mMip di qu9sturinip!|àVSstiti, circondava fi 
palazzo de] Duca .d'Aumale. Quindi tiB l̂itegatò di 
P. S. insieme ad altri dqe si presentava air^mii|ir 
stratore &ì.i3{f̂ iiHU't,; nelfm^liafflenteMlSIll opéj. 
rava un?,,mÌDutare^eV9ra, perquisizione.: :InVseguitò 
scendeva nel parco Irugandolo angolo per angolo, mar 
gszzino per magazzino,,. v 

Dì altra particpìariià non possiamo;aggiuogéri? chà 
quéste: Nel frattempo chi'il dr̂ l̂ giito visitava il pa-
lazzo j questurini rimanevano fuori, incordonandolo; 
un carreliigre che, giungeva, ailprt)̂  dillo ZUCQO fu 
. . I ^̂  ' L 

preso' eiradDtta.alla questura da duve poco dopo usciva 
libero.̂  

r 

li più p^fbndfj mìslèlr^^^ s'n'ora invilugpalq il 
fatto, del qr^ la nonsaprem no dnre oggi altri spie-
gaz ino ; stì non ch'i SIUQD iu g r d j di aggiuogi-rtì 
dia uà regio pro^ucatare andito d'I questore a metter 

•', 

- f ^ - I -

-•. 
ti 

• ! ' • • 'li 

Scrive 21 Progresso:^ 
Parecchi giornali, non sappiamo poi dietro' quali 

ìlformfzioni,. hanno annuaciatof̂ comì il gen̂  Gìiacioto) 
|arinyjjbi*! floairaelitésttorta; querèla cóntt'ó 1! P^o-
ìrma.U flntizii-nbfSffio '̂ corSpl^timente.^S'* 

iììà&ifih(^itm SI gnar'Ierè'b'̂ tìQ d̂ t ohìatììarcì â  
• _ • I I ' " ' 

Vanti ai tribunî li, p̂ mcohà nessuoo ni6 dijtìi è'eòa'-' 
«nip.con^^ ig.,4̂ ê ta,,f4Gcenda,yian% b̂be,8̂ f<ii:erun?£, 
jiftssima figura. 

i -: 
"7 ^ 

_ b U^. I X U * MI, _ 
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lì Tempo di ieri; pubblica un ar-
IntiSfeto: / ^ 

di^ttttjé™ elassi dèWpIplasjioni: 3. la sd -
vegharil m-M eserciàta d l p ignoti prssgi dìl 
smo delle popolazioni; 4* pel sérvzo degli 
uscieri dei tribunati ê fd?») conigli liràdaè 

rsoae. Ira gU abis«nii dell'imperoV 
lesra (^iltr^^ divisioni notì^^fIkderaaaa ii 

aver*» i iot-okegolamenli^ speciali per inteUifà 
lii^^'lii^ indiv;duale 0^«e ri^pÉé^fi f^i^v 

|»rflait)>dt polizia!vanto uelia; copiale!eh)) nel 
lèipoiM'.ghvdi* proviociave^inni: sang?*»i;c*ii ^aa 
' éttuÉiUaio d'iochiesta preventivi^ composto di 
"M presidente ié̂  di'due assessori. , / 

I i 

\fH I = ' • 1 
L - J ' - I 

\\ \ . 

W4$-49 e ie scuderie del Quinff; 
haie. Il" liberale periat^co di W-

= * ^ ' L - ^ : ^ . 3 

nezia sisoagUa, e giustàmetite, con-
tro il- nìinlstero consorte, che; rnen 

^ . 

rsapulo^teovare Lgìili'ini p r 
scuderie reàlù lascia boi .morire 
fame gli eroici difensori di Ye-

• - • -A 

tfezia. Iv • : '̂,= 
' • • ^ • ^ * 

\ 

y 

; Non noi dobbiamo però coppl̂ KQf 
fi faccia,p^r ìajrergogtiaj^làa'éìt' 
uomini del governo che tengono 
più, SSWo di -Un branco di; cavalli, 
che di un cittadino storpiato com-
tfàtteudo pel suo paese. 

.1: 

I -

1 ^ ' 

Togliamo dal Secolo i seguenti dispacci par-

FRoma, 8 gennaio, wa 10 antim. — il mi-
i^ìilrp delle .fìj^pia, e quello àé lavori pub­
blici, hinno dècito di far eseguire gli ̂ studi 
per il canale esterno, giusta U profélto dì 
tì^rlbaldi. Q d M ^ d i sWWo ^tti dal signor 
Nataiifii| ingegnere capo dì Ferrara. : 

> o i 4 a , , ^ §nijaìp,;ore ;ip S) anSiiu,j—: 
ìniom annunzia che iĵ  riu^orso dalla,Li­

sti Givile ssrà stanzistó nèj "Bilanciò," ma non. 
sili pagherà prima, che yenp dato il voto 

Lo stesso giornale smentisce in nome di 
Viglìani, e qu^le miaistrOt e quale magistrato; 
IVesisteiìza della joUerf al Presidente della 

• •PI 

. t v I ' - - ' k , ^ 

Acrtpuico nei' Mcsî ico ìì 6c^^f^ate fé prosai 
guuà fra JbnevjSifer iPoimi U; iÓMe, §<niMS4Ì' 
vador, su»'destinazione/ Ttitt< a bordo godogo 

^tìlllma salùièi v . "̂  *' 
VIMNA, 8, — La Gorrisponimza Colitica 

,̂ p,ubbuca.,ii,fl̂  nota,officio*» h qi^te Ĵ'̂ ^barS 
che I- .̂ gorerni .d'AUiitclislpghe il i^ospe^ró 
pen^ic^ tempo le^faliatìve d ne qaesston] 

JpèiAdtì di fra le 4rj6p*''^i d^iMnap^ro la cm»i| 
Wife/'ptóccupasSoni per altri a(!<ri n gemii 
t v ir aWî iiva saranno fra br^ve, riif iio 'lòh-^'^ 
minMe.JL'andamejata delle iraiUì.ve fu coa+ 
dotto.COQ spirilo di recproca equiià ed aU 

-lonzzr a-sperare che lo qi«8Siooi pe.dìnj 
;^ovdtaoQO|in .brevissimo tempo un felice acìd$ 

« 
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NOTIZIE DI BOaSArf, 
b - _ • - >. I: '• 
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i. 
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BORSA m FIRENZE 
Rt'̂ Ddìla iialianà 

' I 

1*̂  

Upn4w tre mesi . 
Francia 

: ,BonsA DI yiENî A • 
Obbligazioai delle Slato 5 o',0 
Prestito N'Z'onale.,,, 
Prestito 4860 dòh lotterìa 
B̂ nca Nazionale . 
Biifbiliare . . ^ . 

! Argento . T . 
Cambio su Londra . , 

;:̂ ZecchioÌ:impfiriaU i . 

BORSA DI MILANO 
Rendita 
Ofp; 

.-.IS..U.J 
.76, 55 
21 n 
27 10 

108 80 

t.! 

7 
76 
21 71 
27 07: 

108 7 
J-

6 
, 69 45 

73 45 
i n 90 
9-29 -

. 2(18.50 
1 *04C90 

113 10 
5 L . 3 » | 

9 04 

r r : 

6 

'it-'.e^ 
^itS 

Francia . . 
BORSA DI PARIGI. 

Rendita italiana. 
Ì T ' , 

— 14 

72 60 
6 6 67 

^ '- • 
.13 

Corte di Cassazione di Palermo, nella quale, 
secondo i giornali, aypt^e domandato il nomei 
dei giudici che volarono prò e cóntro nelle 
cause demmiali. ;: 

Roma, 8 gennaio, ore 10 40 antim. — 
jUiìminis^o dell'interno hi emesso una circo-/ 
l l ^ e nella qftjje espone la^gplorerole condĵ  
zione delle Opere Pie ed ordina un'inchiesta 
sulle Q3ere.Pie amonome, e,, sugli oneri dP 
bene 

m 

Scrivono da Vìgevano alla Magione ohe ; quella 
autorilà muaicipale In puhblìciUo un affuso col quale 
fa; alcune coDC 3̂Ìoal.ben tarde sullâ n̂uova.. tassa del 

I 

L U i a i COMETTI Direttore. 
- -• ' ' t . 1 , , ' - -1'-- • 1 . ' 

^kf^^^ ^'^9^^ gerente ì;QsponsabÌle. 

T 
69.3^; 
73 4g 

IH 80 
930 -4 
207 25, 
:i05 50, 
^-tà • 20 

9 08 — 

,78 7f 
21 77 
27 14 

lp8 63 

n 46: 
65 m 

I 

i''vi^ 

h'.ifrti.l'^l'b;, 

Rnnppo m miimm 
cessando vòlonta,riamente dal com'-
merclo, lia determinato stralciare 

^i^fijT- ^ j i 

-gr̂ no turco. Cv|ollirO|.nno?i siaada!| ^oltrep|queUì 
4cli9̂  abbiamo antìuadatf ìeri,':fu"niìC6ssarib cheU'agi-r 
tazìone preod̂ '-ssè gravi proporzioni. Parve "che'ne 
seguissero ancha arresti di onestissime persone, come > 
il'signor, Lcpat̂ lli, presidente della società operaiâ  
perchè il sindaco e deputato signo? Bretti compren­
desse il dover suo e lo eseguisse.,|^^j^ j .^; ^* 

.Vedremo adesso se le, fatte» concessiojii yarranno, % 
calmare Teflt: 

^ 

a popolare! 
•f-

^llìJì 1 1 -
-V 

X-

T 

PENANG, 7. •— Le opevaziònì^Sniro Plrslc 
continuano, Uno scontro è avvenuto,jj.4. del 
corrente fra malesi' e ìnsjlesi'coodotti dal ge­
nerale Ross. Gl'intesi tbb'ìro tre morti e 4 
fefHì. Il povernst%Te degli Straìts, Seltletons, 
réfeì a MiUca per r*'gahre IW**"© «î Ha Co-
ioiiia. Umlerrilorio intorno a Mìlsca, occupato 
d'ile truppa è tra-^^t^lln. 

COSTANTINOPOLI, 6. — Ufficiale, — Li 
polza dell'mp*iiO fiurg!:izz»M comprender^ 
qtiatfo d^i!J'oai: 1. sarvzo 0 atlrb zoni dì 
p;t! %à prop ii*m!̂ iU6 d>.tta : % percrztofie delio 
imposto, le agenti delle qaaii saranpo 

••'S 

la ;morce dér suo Negòzio di 
fatture a prezzi molto ribassati. 

articolo sarà marcato a 
Fisso ;^rfea ribasso. 
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c e ^ps''ngxi.e> "A-naerìcflÈ'itìi;^, del va­
lore di It. lire 650^a;ìrà. astrailo a s^rie fra.̂  
gl"̂  associti ^W'Italia Agricola p-^!,187tì, 

Rìcliltimiamo io propiiisuo PattHaziaae dei 
nostri louori sulle condzioni d'abboanmealo, 
espti:'.l9 iu quarta pagina del ̂ i.nultì; man-
ire crediamo rendere unsaaz^o ai pf̂ f̂ aressa 
dHll'agnciiHurg, raÉtftflndlnrto n\ pubblico 
quel pi'riQtlico che da oitOfltìà̂ ù̂ nulla trala^ 
scia, pir conciliafrsetìé e meritarserìe irjafore. 
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î -;'.. 

Un prof"ŝ orp, elio dopo lungo lavoro e rìpeitiiì ésporlmenH ebbe tesiè a rilrovare un metodo eccellente 
-del tuttq̂ pov̂ o per giùoî are arlotto wn sicui_ezz?t di vU-cita .e'seo^apspnrsi f perdita veruna, sì pregia raC' 
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î bu Lotto e si spediscono coUe dovute isu'ust'oni pi rallino iiawgoo a nana aa ognuno 
Ululo lichiista, con mecìĵ a indicazione del proprio doiriicìlio ed n.dìrizzo. 

Qu sto sinema ai giuoco venne csnerimeniatoin Austria con iminensò successo ove fece e fa chiasso ed 
ove ftngUaia di persone inviano giornslmente aUMn\en,ore'ailÉSlnii di riiigraziainenlo e riconoscenza per tin-

cìte filile. ; . 
Per domarn̂ e rlvolgerisi in iscri'to e franco con inclnsovi un francO:,l)ontt doyuto per la risposta» setto ci­

fra: Professore i, À5, 90. Xkpida (f^mania) ferma in pósta, ttfflcto eml^aìe. 
jV̂ ^ _ Si prega non confondere il Professore di Dresda con al­

tro Professore di Berlino. 
^ v v i r e o iM:F^oK.a?A3sra:E' r • 
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"Dal i gr-rinr̂ o 1876-i! rìnotiiato Professore I, 45,:a0̂ ..finora%resi(?eme a Vleima si* trasferito a Dresda' 
per rafioiii di iamitjtia. Si prega quindi rivoli;ire IcUue e domande del e sue 

' NUOVE ('OMBINAZllÒNIlPEL 1876 ' " 
^ 1 

1 r x x o t s i d o l K . H i o t t o d - ' l t a - I i t t 
fP1*lfinK0^ro/f^sfiorc S ,45, 90 Drssda,. (Gemania) ferma in.MOSia, e ciò,8 scanso di ritardo eda'r'cono 
Kcenza fìei MIOI victln rlirnt. e corDsponnenlì. 
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'î . 

j i r -

(Riprudo-tu dal Gio*ri«le L* Unità .J>/.mionale di Napoli) 
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Redatto dai più dietimi Agronomi d'Ualia 
Premiato alle Esposizioni Universali di i:arigi 18'iSS e Vienna 188?. 
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Si I^IPc^ ogni IS giorni in fase coli illustrati dî paoms 24 
coH'̂ ĉoPBnTmA PER iwsEnaoNi k PAGAMENTO. 
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"? PREZZO B'lesociAZOIE . V 

per i-ciĵ si Itsilia'," A.iijao. 
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•^ 

CON DIRITTO DI CONCOnnEnE AL 

'Ti* 
' ̂  

I-— Irt 

- . 1 - del valor© di I tFt 65fl -j 

cH sarà e M a a sorte fra i s i p o r ì associati, i 31 larzo 1 
Ufficio del gicrDiilje,::Mft|;K0i«?a]Iei3a V. E., Scala 18. 
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DI ME SOTTOSCatTTO . 
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mrso V lUmtrmmo Signor Prp.fmoTe i , 45, 90 ài Vienna^ . 
Coi mfzao del ctaale, rendo nfitoftipalese a toth ene avendomi egli inviato una aeile sue 

tiuomatitt cQtablaaiiuni apeciiir s t f ^ del UU^,;ed io; avendola giUooata comg la S. éflU.mà 
mi avtìva indicato, guadagnai, con init:grande consulazsoiiê ; f̂  ; ' :• ; ; : 
^ ;,' .,,; '_..,'.'. / "U-H g r o s s o T e r n o . . ,M. »̂ 

mia Torso 
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,i, 6 febbraio 1875. 
PASQUALE DE BIASI. 

.•>27S. Ô sdo altri posaano godere di tali fortnoe ai sappia, cha io ho 8«ritto GQSWAI Profos 
aoro 1, 45, 9,0 firma in posta, Vienna (A.u8trià) itìcìttdetflf^tn fraoGoboUfl italiano per la.̂ r̂i-: 
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- * . « : ; n-J tiaCordusio, ditta N. 14 MILANO 
JÌ, Ì : Ì Ì ; ; ;;^Ì Ì . I^V 
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SMfilE^ MARINJ.,-̂  dneslp liquore si ò orinai acquistato nn 
posto distmio niiila pulÌDlìca.opjmone tra i Liquori ìgieDÌòì, A que­
sto titolò lo poèMàtoo frànoamèl'te racoomandare sulla assicurazione 
di perflono egregio dell'arte, che lo avrebbero ttovató Opportuno iti 
tuttl:i;casi di affìevolimoBto delle (OTZO digestivo e4 iodispensabye 
per correggore le acqti'> poco potabili e Dialsaae.. 

Lo SVOTER MARINI si bevo tanto solo che mescolato con 
ac^ua SfiUz ò acqua semplice. — Ha molta analogia hef sapore 
colla'Chartreuse misto a un pochino d'amaro, esso è veramente 
baìsamico. P̂  •-. , ,. vì^i>n.̂ i^m-, : ,,> 

' l i sapoiD ohe sbmamo descritto, la forma speciale della botti 
glia portaWIn nlievo il nome della Ditta potranno mett6ir*ìW 
guardia il pubblico dalle contraffazioni che non fi.Qi3o chenqciye ed 
imperfette. injitazM.^, JPS>A ^ - / ' r ' ^ - ^IL-^' 

Prezzo delU boUigba L. - d j S O - - piccola L. ^ ^ £ 5 . 
Depositò (Rivendita presso iprìncipaU Droghieri, Caffè e Liquoristi. 
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PKEPABATE DAL̂^ CHIMICO 
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Esse so»o^«fflciìcìssme nei m a - H di j 
balteiido e Viocendo t.ueU(! ssaio d ' i i^ i ì 

di g o l a , del j > e t t o e dei i ^ o l m o n i ^ 
eomDatieiiQo e -vioceDap t̂ ueius ssaio u JL j ; j i i a ix ima2Ìo5 i i ed i r r i t a a i o n i , 
scffipre acctBipi^giìaaal sona d'Èfftzlòiiì fnqueDìi e penose 

AgiscoBC, qual sim&dic, coltro It t o s s i c a t a r r i e Bx>aBrsao 
c e n t i ed i n v e i i t e r ^ t e , a cortfnilo dì Unte altre^astgiie fino sd ora conoscitìte. 

a t t o i e ^ e ^ m i s t r \ i 2 ; i o T i e ^ c e n t . 7 ' ^ r n n a . . 
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[IlAVVI DALLO STESSO 
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• l > È 3 J ? O E l X O r a d i o ' p r i n é l ^ M i fermaeie d e l M : E G N 0 ^ . -
' La d,Ua si-ddtUa Uovasi fondila d'ogui sciu^ d' Speda'̂ iià si N^zioiiali che'Esi^rH ĉ ^̂ ^̂ ^ 
reJiene rnsfiiizmi pellg vftdila ilPinprnsso d M'd'cto."̂ Jn 
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'^^Wò., Bronchitey Polmonitej, Tosse nervosa^ M ràffTèddpxe 
;e canina del ragazzi, ?V5|iI. stacìip Catarro^ As7na^ eGc.y vm-
gono per la loro costante efficacia preferite dai Medici, ed adot­
tate da varie Dirlllonl di Ospitali del Regno, 

È nostro dovere di avvertire però che esistono ^.ontrafa-
flrme 

Chiara in 

' f-; 

• • : \ ' 

Verona. '::\ÌWf.Ui 

Un papchetto, 00 
— •V 

Ai Signori Fàrmtciistnb sconto d'uso. 

Si vendoiìo in~ r̂fi«c«i> airA^enzia^ X̂ ^̂  Pianori 

#fà Brupcainì — Ferowo Lènolsi a Caslolvecchio'^' '"" " 
— Este^ Farmacia Negri — Boviffo^ Diego. 

[Mantova Tornasi e Dalla Chiara 
::^ifl 
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ROSSETTEE HAIR BESTC)EER.vH^̂ 4̂  
nlco ritrovato per ridonare senza alcun in­
comodo il primitivo cblore ai capelli —s,\ 
flAGoneJJ. 3. 

• ' i j j t ' i f .^.: • 

OCI, SVIZZERO sicuro per far ore-
Boere, conservare e àmorbìdiro fcapellìR^ 
ar^fllcone Xi, X. 

• . ì •'f i ^ % ? l i v . ^ - ^ - , - - • • - \ • 
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TINTURA FOJPGRAFICA ITAIfA-
NA tiiige jpro di gitola monte in qualurquo 
gradazione di colore i capelli, innoqua alla 

cqm sciolti L. 4 — scatola 4,50 -~ 5. 

dolmoso 
al Hleeone 
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£. " - • I l i -ACQUA DELLA 
profumo per la toHotte 
Lire 

n H: 

pENSYLVANIENìIi) nuova eBseoza 
per ÌevorB,|Ei.bitp̂  ;0 infallibilmente, ogni 
macchia dalfo stoffe, guanti, eco. li, 1. 

per toilette ACQUA DI FELSINA 
• « 

AUHÉOT.INE pfir dàr^ il biondo bril­
lanto ai csfoni'Xon coleur de Sólei!) al 
fl,ìcone Jj. 20. . 

'Premiato laìioralorìrili Cauli 
RIGHE per pî irucclits CAPELLI.M. CRE­

SPO, prvMÌ limitatissimi pei signori Par-
ruochieri. 
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JSfegoei in dettaglio —~ Via Dehife e a 
S^' Curlo^ — Maga^seno in grosso, Via 
Deh ite. ,_,,..̂  
. Si,spedisco il prfBeo corrente aìU. ri'-

venditori chf io dori^'indimo^ 
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Con quelito ft^hiplice 'CO^^MI^TILM •F^iy.-j 

ctistaifiio chiaro, a»3tiigiia s-̂ îm « n**- jjV^ " 
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Deposito in Padova presso^ De Gìastì Gaetano 
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»jrm?^:i^'*-'7rì^ 

Bagno d'atgonto puro inaUerabne questa è Sa 
migUoitì composizione conosouta fino d'ora, ed a»-
ĉhe la P'ft fiicilo per inargentare da so stossi, 

Ìstètìtàbii?imente e rimettere a nuovo qU'ìsìasì og-
gotto mmi- • 

ARdEOTERTA, ORTFJCERIA, .PJ.ACCHE, 
ORVAMBl;ftiTI DA CHIESA, CANDELÀBEL 
5'IACOOLE, .BOT > OHî DVUNJPORME, FOENI-
BIENTI DA CARROZZE, QÙUm DA PIANO-
FÒRTI BPAIiLlNE, eoo. «oc. : ' • 

Vef'dcsi ol pre00o di LIRE DUE al flacr mu­
nito di rehdìva istruzione. .. 

Ùlfiìo dê ĵ isito in Vetieziii, all'^on'àa £o«-
(yê a •éfihpu S. S^l/atoro. 
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